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Educazione fisica // Formazione

Promozione a pieni voti
Una sfida andata a buon fine. Le giornate formative denominate «D'AnnaPer»

hanno riscosso un successocheè andatooltreogni più rosea previsione.

Nicola Bignasca

136 partecipanti a La Spezia, 184 a Vicenza, 175 ad Ancona, 192 a

Prato per un totale di 687 seminaristi. La novità delle giornate
formative, proposte dalla Casa éditrice D'Anna, in collaborazionecon la

Confederazione delle Associazioni provinciali dei diplomati ISEF e

laureati in scienze motorie (CAPDI) econ la rivista «mobile»,è stata

accolta con entusiasmodagli insegnanti di educazionefisica.

Una scelta di campo premiata
L'iniziativa haconfermatola predisposizione délia categoria neicon-
fronti dell'aggiornamento professionale in una materia - l'educa-

zionefisica-,chea prescinderedall'esiguo numéro di lezioni inserite
nel curriculum di studi assume un ruolo sempre più centrale e

prépondérante nel contesto scolastico. La scelta di campo degli orga-
nizzatori è stata cosi premiata con l'attenzione che meritava. «Non

possiamo che essere soddisfatti del positivo riscontro ottenuto e

ringraziamotutti i presenti» afferma Gabriele D'Anna.«l seminaristi
hanno attivamente partecipato ai lavori senza perdere mai di vista

dueimportantiobiettivLil benessere psicofisicodi ragazzeeragazzi

equali possano essere lestrade per dar luogoal suo raggiungimento.
Un percorsochenon puôprescinderedalvedercoinvolte.in un'unica

direzioneea livelli diversi.tutte le catégorie impegnate nella crescita

dellefuturegenerazioni.Editori compresi.»

Una forte progettualità
La formula adottata dai seminari «D'AnnaPer»siè rivelata vincen-
te. Nella prima parte le relazioni hanno evidenziato le novità
dell'educazionefisica in Europa,inSvizzeraein Italia.Gliesponen-
ti délia CAPDI hanno esposto i frutti delle loro ultime fatiche sfo-

ciate nella pubblicazione «L'educazione fisica che vogliamo: le

competenze motorie dai 3 ai 19 an ni». Nella seconda parte l'attenzione

si è rivolta alla presentazione e discussione di progetti ed

attività attuati sul territorio délia Provincia che ospitava l'evento.

Anche il présidente délia CAPDI, FlavioCucco, si èdichiarato soddi-
sfatto degli esiti degli incontri: «confermo la sensazione, mia e

degli organizzatori, del grande interesse dimostrato dai colleghi

per le relazioni e il forte coinvolgimento per i problemi délia
disciplina. Si sonocolti,negli interventi dei colleghi partecipanti, le po-
tenzialità e le numerose esperienze e progettualità che gli
insegnanti attuano nel le loro scuole e nei territori assieme alla voglia
di porre l'educazione fisica e sportiva al centra del cambiamento
délia scuola italiana.»

Evitare di essere autoreferenziali
I dibattiti sono stati arricchiti dalla presenza di un moderatore dal

forte impatto mediatico nella persona di Michèle Mirabella. Volto

Tre promotori e un moderatore molto soddisfatti (d.s.a.d.): Flavio Cucco (présidente délia CAPDI),
Nicola Bignasca, Gabriele D'Anna (titolare dell'omonima Casa éditrice) e Michèle Mirabella.

televisivo molto noto nella vicina Penisola,il moderatore,in occasio-

ne dell'ultimo incontro,dopo aver lodato la qualità degli interventi,
ha evidenziato un piccolo peccato di presunzione che ha contraddi-

stintoi dibattiti: l'autoreferenzialità. In altre paroleegli ha rilevatola
tendenza dei relatori a parlare unicamente délia nostra disciplina e

a riferirsi a colora che la insegnano e la praticano. Con questo suo

appunto, Michèle Mirabella ha voluto spronare i presenti ad aprirsi

maggiormente alla scuola nel suo complesso e a contribuire ad un

suo sviluppo sano ed equilibrato. Un invito che è stato ben recepito
sia dai partecipanti che dagli organizzatori. Ne riparleremo in una

prossima occasione.

Persapernedi più
Le relazioni del convegno sono state pubblicate sul sito délia Casa éditrice
D'Anna.
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